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ESPOSIZi FINANZIARIA 
^nU'o». Ministro iel Tesoro, ,èrti 

î .̂_j,,t̂ on grande .e jegittìujo ,inle'' 
rem)P.ar#, la[disB)p Rell* êiìft,, lite- . 
grltà quale venoa' uMoìalidéate coi 
nio^^.ai g|pr,pali. 

ooop in pressiooi parlamentari, appena-
annUDziuto il ristiibilimaata dell'equi» 
llbrio SDanziarìo. 

&oùt^aih^gni.ifi^atlfinziqne) esor-
disOS,,avy«rt9ni}Oi<i6B_,.re8pO)i&|\)qa, della 
eit«a«jqee i9''*''''!)'fV»''P9'''4 essere, que­
sto aaao molto semplice e re[fijtÌYaq,̂ ate 
breve. 

dal bilaDOió, per dire poi del Tesoro, 
de|l'à''(iiMolizidàè a dàlie qotìdiiiii'ii ge­
nerali del pae^é.'" ' ' ' 

Co^tMiiUlvo :l@04 - OS, . 
Oli 'àtìcKrtà'óùónti fluaìf del opntb ora 

oh'iuto dàtitó 11 s^Wentei risultato : 
Categoria' e'dtrate ' e ' spese effettive 

lirs.30,441,664.89. ' • • • ' 
Categoria, oostfaziòni fói-rqviarle liife 

64,«1'4,Z68.75. " ' , 
Disavanzo elettivo lire 94,836,933,81, 

al y^alè dòiitrilppaqèodo'i'eqcedeiiza del 
moVitaàhtd-capitili (p lira '95,265,011 
si ha iih'eàoededzà fld&e di L. 409,OQT.3è, 

SI ha quindi di frórite' aìla ètra an-
nuDZìat '̂il lo'dlcèii'bre' 1894, un'mi-
glioramenta' detto di lire 2,860,000'lire 
6Ì7n,qtiMtB Cifra sono Comprese molte 
partita'che'l'aHilb Scorso nou poterono 
essere considerate, come 4,800,000 lir,e 
di 'Wag^iorì 'sJitfsB per l'Africa, ,un i^i-
liolie'pei'terrtìaioti ed altro, 

Asseistoiiifi i i to iS9S(,^96..i 
Nell'attuale eseroirfo si tiseutopo gli 

effetti dei provvedimeiit'j approvati nel 
1894 e uel 1895, sal*b ohe per alcuni 
di questi ultìiniw le naovei o maggiori 
eotratSì'jiQQ ))dtraBHa:darei(U,.loro get­
titi sftflqfil.B«f| un»jpartB,;de)l,'*8efojii|o 
oq?i| i<nft|ip6;di|a di nooimepo di tr,e 
ml/ipRiìi, , . 

Al 13 giugno 189S.,si .prppgjr^o 
pe^ij^sefojziip ig9gT96file,..seguwtif)rj-
sulteBW'iv. . 

«RtfSt», - a spesa, eSjdiVìne, lire, 
31,̂ 1,7,1,00,, f—, costrizioni ferrQvijirie 
lir'9i|.31,910,40|Q, f- ,Aw>S9 'icffettivo. 
Iirfl,|$,700.i7- ( ftfpjrlqie'atp capitali ..lira 
2,&,7,l,?0Qi„— E;oeed8fl«a , flnaje lire, 
2,&7,7,990.„ ,, , ; , 

-PSF<rta%MPidftllaI r»dWzÌoiJM .portale, 
colla legga di aasastamento e di alquoji 
dî qgBÌi(JÌf,l6ggei;fuori,bilancio pi hinpp 
iî ynce, |e seguenti, olirei complessive! 

Catpggria ,1. eotijajie e spese effqtt(ve 
lirs,!^,50Q,000,— Categoria II costru-
ziqĤ  ^CfrqjMarie lire 31,910,00p - r Di-
sa,y,aq?;p ,efféttiyo lirp, 3,Al,0,pOO, 

l#,,fla!^ori»,.«l dal., movipieRte q -̂
pii '̂Si BWantat .Vjna .eooedanaa di lire 
4,6?0,QOp, dtide una ecoedep^ fiqale.di. 
lira. l,2f&5pQO. , 

La ;variazi.oixi, nell'^ntuatsi a, nel!?, 
spesa sono stata prevenute cou la mas­
sima sincerità coma potranno constatarp 
la gilihta\P'^^iltf/àòr"e 'là' O k i e ^ 
salvo^dî odàtàrfze Wàtfo'àtformaii. ' ' 

V à i ragione lidi sperare, ,ohe ,siffatta 
risultatitigeneiiqli'migliorerannoicol oon-i 
Buativo e qhe spariranno anche ì S mi­
lioni idi disavanzo effettivi-. , 

Su 1 queste cifre sono comprese pareo-1 
chia maggiori spèse, tra leiquaii quella, 
straordinariaiidi 3 milionippen l'Africa 
e altn 8 ,milioni in complesso pei; i due 
bi|aiiai imilitari, occorsi m vista > cjelle 
oondiKioni generali di preoooiipazione, 
se non di pencolo, lOyEuropa. 

L'aumeut9 di 3 milioni nella spesa 
per l'Afnotflderiva dalla fiirm'àzione di 
nuovi batta'ĵ lioni\iridigAui ( dill* a'tìqmsto 
<ii tn^fwWs.S'af'itì'aoae di bestia c\?i 
soqfi e dai|i',^(tu;lei, dislocazipna d l̂jq 
'rWfl >9.SeS«|,tei all' oooup^ îopq defl-
i^tM PpliS'igtJ, Queste PPSsa qiaggi9re 
poJfSw ""l'^B^"' iporpale ma, secondo 
le dipaiai;a»i9g| d^ligor^rnatorp, si po­
trà ridurre fin dall esercizio ventqrpj 
salvo nuove complicafjqni, a soli 2 mi­
lioni. 

* ^^99l,all'^|io d,e|lij, prov,a, , 
09P, j)o.,^rd^to,sf9rzp si. è npooqv^-

sta^p ,si, pareggio,,del ^i|aWÌo 01,51 molti 
dujiifano, rihq ,8Ì pqfS^ cbq^ervara, dafi 
glii ipe.fftefeli «qmeqt! caqs^ qnen in-
taogibd!, ,lo svfluppp deg|i impqgiji spe-t 
cialmqqte .^rrp^ittCì, a il rifiorire dei 
desideri e delle esigenze, che si tradu-

coli 
Btaqa 
non'iparà assicurato se non saranrip do­
tati' a suffloie'tiza i servizi a ri'sohiiirate 
tutte la paurose incognite che ci s'ad­
densano lutoroo, 

tenuto conto dai disegni di legge che 
saranno prtsantati al Parlamento, la 
preyî lpnì complessive p|al bilancio di 
oorapefepzj 1898-97 sonò la sèguantl: 

Entrale e spese effettive L. 37,318,000 
— ^ostruzioni ferroviarie al netto dal 
rimbofsi.L. 29', 198,000. Avanzo affati 
tivó L." 8,020,000. 

Meo favorevole à il.risultato dalla 
Oatagbliî 'U'dlìiiìié îbiàntdJiei èat)ilali bhe 
si presenta con una differenza comples­
siva iì lire 7,949;0()0.- ' ' ' ' 

Ma l'entrata ìli'-qbasta'categoria es­
tendo oostituit<i da consumo ,patrimor 
Diala 0 da accensione di- debiti, la ,de-
flceàka-in essa àon~rappresenta un vero < 
disavanzo pel •bilancio, di cui sia il caso 
^1. preoccuparsi. Ad ogni modo, anche ( 
{enuto conto dell'accennata daficeazà 
del -movimento dei c^pitalij l'eseroizioi 
1896-1897 darebbe al Tesoro un'ecoe-
denza netta di 1,071,000. 

Da questa cifre si desuma che le pre­
visioni delle entrate |SI son verificate 
con po^eY,pla,,preqÌ9î e e ch^ i;E(urqeptp_ 
dall^ spesa si'à mantenuto nel' limiti 
segnati. 

Il desiato e preannunziato pareggio 
jlel bilanol» si è'^uaque potuto raggiti'-' 
gare e mantenere, ma resta tu(i,"Di'̂ ' 
Skssài sOara'ò (!'^argine. Il malato è en­
trato decisaménte in 'convalescenza, ir̂ a 
jl mig||orameato è lento ed pocorroqp 
tipo'so'b'i'nre'cofttiaud pe'rèE'S Si con­
solidino Je fòrze.,,' ' . 

• C a s s e f e r r o v i a r i e . 
; yi sono ,àncor'à tre gravi problemi 
fioadziarti, ai quali uon si é polenta proV-
ve(|ere nei, dua aqai d^dorsi a suìquall 
11 Governò vi invita à studiare. 

Il primo riguarda la cosi'detta Casse 
ferroviarie degli aumenti patrimoniali, ' 
cui, sojo dalla l,egge affidati tatti i la­
vori di miglioramento, ma ohe mancano 
dei mezzi par compierli. Il ' miniatro dpi ' 
Labori pubblici presenterà ,le «proposta 
par risolvere quésto problema, ,senza 
però spingere' la spesa aitila 1 liopiti an­
nunziati. ' ' ' 

La Casse avrapno par nov^ anni una 
entrata di nove milioni, di cui la metà 
figurerebbe in ragione del capitale nel 
bilancio dai Lavori pubblipi, a l'a.lira ' 
metà varrebbe fornita dalle Società seuz'a 
infafesse, con diretto'^1 rimborso netto 
del capitala vèrso allo spirare dai con­
tanti, di'esercizio.. 

Il seccando problema urgente è,quello 
delibi Casse feri;ov!{irie per pensioni e 
dalla Gisse '4i soaóorso pel personale. 

Lo ' Slato ' può'' dlsic t̂eres^arsene sia 
oonfie proprietario delle |l'iìieé, ,si,a coaifi 
rappresentante la'qollettività.dbi oitta-
dmi. Le nostre Io(;ze non ci permettono 
di risolvere radióàlménte tutio il prò-
blem'a, ma 'son pronte le proposte per 
migliorarne sansibilmapta i tarmìni senza' 
aggravio del bilancio,' e si spara di poter 
stringare presto i concerti occorrenti 
con le .SoeiatA.jferjoviacia,.? cottile,r.ap-
preseutanzo degli,interessati. 

Nuova risorse alle Cassa potraqaq 
derivBî e da proventi fei;rqviari ohe pos,-
sono ooosidaijiirsi come imposte speciali 
al _saryizio Islasso,, giqstifioate, dall' In-; 
tereape. oompi,e dello stesso pubblico 
viaggianfq o,,dqI personale' che atteniiq 
al ^e,n;iziq. 

Inoltre si ritormar,eb,b9ro, gli statuti 
in gni^i da 3ttep,i}%r̂  l'attuale sprop^r-
zioqa tra i vars'aqianti, che' |a ,cass^ ri­
ceve a gli impegni ,oha fjssunie. 

II CataisfQ. 
Tqr^o, ma non grave problaoja, é 

quejlo dql -coinpifnento dal cata^tp e da­
gli effetti finanziarli ohe deriver,9t|bero 
dalla sufi ooqipleta attu^jione. 

A pprtarlo a tarmine in tutto il re­
gno si|CR|q9\a che oltre la spesa da sop­
portarsi da prpvincie a da oqmuni, lo 
Stato, dpvf̂  span^ara 183 miliioni, di 
Cui 65 per la parte estimativa. Per le 
Sole provincia a catasto accelerato si 

calcola ohe lo Stato ^ovrà spanderà an­
cora oltre i milioqii pel oatjistu geome­
trico a più di.10 Ì|3ì;[ier l'estimativo. 

Inoltre, dato ,i( principio della , revi­
sione dell'imposta sulla b ŝa dai prezzi 
del dodicennio 1874, 1885, non tenen­
dosi conto,,dai raigUoraraentl culturali 
posteriori al 1886, sarebbe debito di 
giustizi affrettare ijl lavoro, perchè ,q-
gni anno ohe passa enea nuove difficoltà 
e più aspre tdisuguaglianze. 

La ulteriorespasaoooorranta dovrejjba 
quindi ripartirsi in breve giro d'anni. 
Si dovranno inoltra stanziare per al­
cuni aaai-pareociii iQÌtlDnì par î imborsi 
alle pr,ovincie. 

No» basta., 
Date le coudi^.ioni.deli'agriooltura in 

Italia i? visti i risaltati dai lavori com­
piati, devesi necessariamente pravederq, 
per qffetto dalla ,applicazione dell'ali-, 
quota dql 7 pef cauto alle stimq ese­
guita, una perdita annuale, di alcune 
diecine di milioni nel,prodotto dell'Im­
posta fondiaria, quindi da un lato spasa 
crésopnte, dall'altrojjforta diminapioaa 
dell'entrata.. 

Quale situaziana finanziaria regge­
rebbe a colpi siffatti? 

Siamo noi in condizione d'incontrare 
alla'-óiafta ' tali, pericoli ?>•' 

Ed è poi giusto procedere su questa 
via, senza entrare in'disquisizioni teo­
riche ? 

Cèrto è che, non applicandosi oontem-
poraneamente la riforriiaiin tutto il ter­
ritorio dello Stato, anzi svolgendosi essa 
In un lunghisBimo periodo di -tempo, 
riuscirà assai più sensibile e pernioiosa 
la'diversitl di trattamento Imposto, sotto 
norma di perequazione, ai capitali ohe 
via yia .s'implaghariinftp nellat terra, j» 
iautLannl.*"^ ""• ' ' ' ' ' ' ' ' ' •"" '" 

In alcune provipcia la riforma del­
l'imposta praaiale'^rebba'compiuta fra 
pochi an.ni, quando si pp.trà,ancora pre-
samére una condiziona di .coltura non 
molto diversa da quella esistente alla 
date ,c9a(»iRBl,ftts,}i6illAjlegge tel-.1883. 
Ma nelle altre' provincie, fra 30, 0 35 
anni, la mutate condizioni .agricole, i 
miglioramenti 0 le trasformazioni di 
coltura, la diversa quauUtà del prodotti, 
le alterazioni-dai prez,?i, faranno certa­
mente si che l'imposta colpisca un red­
dito teorico 0 storico affatto disforme 
del reddito reale, 

Le conflî lppi 4i,raoipi;oop,TA|Qra delle 
nostra maggiori culture agricole sono 
pucadi ,moltpi.mutata rispetto-alle.d^ta, 
presa'_ come punto di • partenza delle 
stida'ó del'nuovo'catasto. ' ' ' 

Le condizioni dalla viticoltura nostra 
sono sconvolta per effetto della ricosti­
tuzione dei vignati francasi allora col­
piti dalla filossera, della cassazione dal 
trattato di commercio con la Francia, 
della §r§so8Pta. concorranza dei yiqi da 
taglio stranieri. ' ' 

Pel grano la discesa è stata più lenta, 
ma progres3'i.vsÌ j à intervenuto' però-a-
nergicameate lo Stato col dazio di h. 
7,50 in. oro. Ora si può con giustizia 
parlare di perequazione in tali condi­
zioni ed in un periodo storico di cosi 
frequenti a subitanee oscillazioni nei 
valori a nei,pjrezi!Ì,?, ^OpOT)«e,ni».̂  

Inoltra l'applioiiziona'della legge del 
1866 è stata affidata ia tutto agli enti 
locali, alle parsone interessate, e le 
stima presentano risultati diversi in 
pi-ovipoie finitima ed evidentemente non 
tiapood^nti al vero ed al gi»sl;p. 

Di fronte a tale stato di cosa s'im­
pone il doloroso dovere di prendere 
senza nitri indugi energiche risoluzioni, 
comunque contrastino oop molte pro­
messa a dissipino molte illusioni. Ma 
soprjâ ut̂ o si dqve maatenara l'impegno 
di manifestare al Parlamento ad al 
pa'ese .sohiptta e cruda la varlfà intorao 
alla situaìiiqne finanziaria. , 

Il ministro dalla finanze vi propprrà 
fs^g^i di attenzione,) di oonliinuara il 
catas,to geofletrioo, d'interrompqrq quello 
estimativo a di rimborsare alle provin­
ole in bre,ve tempo la somma da essa 
an t̂ioipata' coli'iptaresse al,,5 per 100 
anche pel tempo già trascorso da quando 
feoarp i versamenti. fApjìrova^io'm, 
comfrte^tij. 

Le somme ^ul-iolpate finora ammon-
tapo a oirc> 141000,000; con gl'inte­
ressi, }l dqUfo dqllp Sliat,o salirejjbe a 

' oii-ca 16,000,000 che si pagherebbero 

in rate orescaotl ripartite in circa 7 
eseroizii. Par completare il catasto geo­
metrico' si asseenarabba uno stanzia­
mento annuo ordinario di 3 milioni pef 
un lampo iadoflaltó. 

A l t r e q a e s t t o n i . 
Tali sono le questioni più _gfavi a 

minacciose pel bilancio, ma bisognerà 
pure provvedere a qualche altra onda 
derivano crescenti spase d pericpli fi­
nanziarli, cosi a quella del manteni­
mento dagli inabili al lavoro ed a quella 
dell̂  beneficenza di I=̂ oma ohe ô a coin­
volge il 'Tesoro pé.rftqo nelle passività 
del credito fopjiario' di ganto Spinto. 

Morlmento <ll capitali. 
Oltre i pericoli, che lainaooiano il bi­

lancio uor(uale,̂  o'onv)ijne,̂ pènsfii'e allo 
,svolgimento futuro dèlia spèsa nel mo­
vimento dei capitali par 'la'mole degli 
impegni assuntisi negli anni della fi­
nanza facile e che ora verranno via' via 
a scadere, (ttoljra. col 1897 e 98 co 
mìnoia il l'imborsò annuo di a milioni 
alla Cisaa depositi è nel 1899 e 1900 
termina l'entrsjta annua di 8 milioni e 
mezzo circa, derivante dalla rendita ca­
duta dal Tesoro al bilancio. SI dovrà 
pure stanziare una somma ohe arriverà 
a 3 milioni annui, per rimborsare alle 
provincia la anticipazioni catastali. Ad 
una parte della questione tu provveduto 
dalla leggo 22 luglio 94 con una con­
versione gi'aduala de! debiti redimibili 
in consolidato sul tijo di quella com­
piuta dal Sella nel 1872. Con la legga 
8 agosto. 1893 si è fatto un altro passo 
ammettendo la conversione dai debili 
redimibilî  in consolidato 4,60 nettb par 
cento, Uà si tratta di operazioni che 
dovranno procedere lentamente a non 
potranno alleviare di molto lo stanzia­
mento annuo, per ,1 rimbórsi. 

Per ora, a pel- 'qualche anno ancora 
aarebbn grava errore tentare grossa 0* 
perazioni finanziarie pel consolidamento 
dei redimibili! dovrà prima elevarsi di 
molto il nostro credito, rafforzando sem- ' 
pra più il bilancio di oompstenza. 

Nell'esercizio in corso confidiamo toc­
care il pareggio dal bilancio normale, 
nel prossimo spariamo colmare la defl-
ciaoza nel movimento dei, capitali con 
un reale alzo dalla categorie effettive. 

Diffatti la buona regola della finauza 
dovrebbe consistere sempre nello astlu-
guere l debiti redimibili, non coli'emis­
sione di altri debiti, ma col supero delle 
entrate sulla spesa effettive. Bisogna 
dunque cop , ogni sforza, cqnseg(ilre„p 
mantenere tali avanzi.. 

Alla graduala diminuzione del debito-
pubblico possono pure concorrere alcuna 
£or,tne minori di^ooavarsione,,già .effet-j 
tuàte Jii ,à|t'r), St^fi.' Sarf ,Ka?^ptBtp, ,̂ n, 
diseguo di elègga, ,psr autorizzare, il te-. 
sarò, a convertire, quando ne sia ri­
chiesto dai possessori, la rendite conso­
lidate in annualilà vitalizilo, rendeadt) 
cosl„Bp gljili3sjflip;,seryi4i'o, ài qi('tâ (0,iV, 

Cift^da, depos i t i* 
La §ituazjooa ,della casnq del depositi 

a prestiti è ^notevolmente "nigliorati per 
effetto delle "leggi con la quali si s'qpi) 
arf.estàta ,àl 3(3,giugno, 189(̂ ,|o s.u,? aov-^ 
venzioni al bilancio e si è provveduto 
al graduale rimborso. 

Sta sempre,a cuora 4el Governo l'ira- ' 
portj,n'tiss'ì<na questione della tlnqpze Ip-,, 
cali perìa„quali "giA, ài,è faJtto qualcòsa , 
col consolidamento par un decennio dai 
canoni del dazio consumo. Il vasto pro­
blema si collega colla questione del de­
centramento, a proposito del quale oc­
correrebbe ora obooedera àgli' enti lo­
cali maggior libertà. " ' 

Le condizioni della cassa deposita 
renda possibile, e il Gavernpj,,p^ ^̂  p̂ rpi 
posta, di, :autori?z4.rla »d al,|nqgAra èoa. 
determinate. norme a per giustificati me- -
tivì fino a 35 inni li termine dèi rim­
borso dai prestiti a interesse normale. 
Inoltra si permetterebbe di ridurre al 
5 per cento 1 prestiti stipulati ad up 
saggio più alto. A meglio assicurare la 
sorti della cassa dapasiti si propone ohe 
vada ad aumento del suo _tondo di ri­
serva 1(10 degli utili netti dalla sua 
gostiona, ora assorbiti tutti dal bilàncio, 

Tesorp. 
La condizioni vanno raigliprando par 

effetto delle migliorate condizioni da! 

bilancio I nesfua aggravio infatti, gli à 
derivato dalla gestione,!l894-95.i Al 31-
ottobre le anticipazioni statutarie sona- , 
mavano a 25 miltoai lasciando itn (n&r-,, 
gina di disponibilità di HO tailiqfii. I 
buoni del Tesoro ammontava,ao » lira, 
252,750,0Q0; con un margina disponi-! ,, 
bile di oltre 47 milioni. 

Sono completamento assicurali 1 fondi 
necessari per i.pagamea]ti all'^atero eia,, 
delle cedole del Debita; Pubqlieo. ,oha 
scadono alia fina di qupst'aono Sia P«r . 
saldare i conti dei varj Ministeri. ÌNOR, ,' 
v'è bisogno di,fare operazionadi sort».,, 

Istttiitl di eiiils«lcf|||«;., 
SI può dir compiuta l'opera d«d Wgi;,, 

slator.a, rispetto all'assetto l)(l̂ p̂â llJ„ 0»,, 
ora in poi la salpla degli "istituti di 
emissione dipéh(léi''ii"'aWlff''wr8ttezza, 
dalla rigidità e dall'accarteiìza dello loi''o 
amminlstrazioai, Pel Banchi niaridiooaU-
si è provveduto a termine di legge, ̂ lart 
qhè gli statuti si troviao promulgati « 
le nuo-̂ e amministrazioni lunzibnino tre!-
flolarment? col primo dicembre prossimo, 
Frattanto dai tra istituti si è prosegiAta 
i| lavoro della smobilitazione. Le attività; 
ibaagliate ohe II 24,febbpaio 189-i si ele­
vavano' in éoraplesso li lire 81'l,423,7gOj. 
al 31,ottobre erano ridotte a 494,9i9,938ii 
qon un mìgUoramsato di 116 milioni a 
mezzo. ' ' ' ' 

C!lrco|la«j|<^ìae. 
Il totaiadai bigliettioirsolanii traStato. . 

a Banche.somntava,il,31' ottobrai allira 
1,598,319,000 ossia circa 20 milioni ,iu 
mano ohe al 31 dicembre jlSOil. All'in- i 
contro il totale .delle, r|serve nUalliahe, 
negli stessi diaci mes.i era cresciuto di , 
circa 19. milioni, amtàontandd il 31 ot­
tobre a 717 milioni. . ., •-

I risaltati- gaqarfdi, par j pr̂ nii di.̂ oi,, 
ma?! del 1-89$ dan;io q^ia.aijggmc?, Wiv 
portaisiqpe di lira'.99,8^7,00.0 ad upa 
minora,asporf^ziqiie, (li^lirp 48,4JO,OOi), 
ossia in .cqpopiessp ppa inaggiorei acca- , 
donza,dii.mpo,rta?,iqq^dl lire 12i8,?97|0p0. ' 
I soli cereali d,anno upa ,maggi9ra im-, 
po.rtszione.dl olti-? 35 miiìoqj. La scar­
sità dei, raccolti .ha ,det?;•mĴ )ata.,pnrô ^̂ na 
tt>iHO(;e„o?p,qtt(\^ipflej4i pro^ottlidel suólq, 
per circa 34 milioni e pure diminuita 

'•"ptf'iawia»» 
"%,-?'a9-. >. «'.^M*?,.Mii.sw"'?Fifei, 
wforflazionala perlTtalia mamfatturiera. 
Notevole l'aumento npll'imj{«)r̂ ^Z(OM 
delle materie prima e" delle ' tnacohina 
par le industrie tessili è paif'le 'metal­
lurgiche e meccaniche. £ dimiauil;a io--
vecB di fronte ai primi dieci mesi dM 
189,4,l'io^portazioDS. d?l, ,9a)r))0n„ fossile, 1 
ma è differenza ,̂ ooide£jtala dovuta ^eli ,̂ 
straordinarii app't'ovvigiónàtoé'nti" oom-' ' 
piuti l'anno scorso. '''' 1 • '- ' ' ' ' 

Oocof re 'ad ogni modo andar cauti nel 
dedurre dalle cifre dal 1895, oojnfron-, 
tat? ego, QURJlq,dql,, 189,4, malsiftsi ,co^-
seguen?ii rispetto alla bilancia'̂ commer­
ciale. '' ' ' ' ' ' ' • ' •'• '" 

L e rjiDipo^sIiquI,. 
Le previsioni complessive delle entralo,, 

si avverano completamente, cpmpenss'n,-
dosi le deficenzè in' (iualòhe''éespite'poi 
maggiori proventi di altru Nelle 'priva­
tive, la deficaoza verificatasi nai tabac­
chi nell' ultimo quadrimestre è qunsi . 
compensata da aum,anti pel sfile ,e ',̂ ijî l 
lotto. Nello stasso quadrini8i(tré''l9 tassa 
affari hanno dato minori 'rìsO'ósSidrii 'di 
lire 758,158 pel- registro e di:l',7.36,165 
pai bollo. 

Ma tali diiniauzloai si spĵ gMO. .Iq 
molta parte ooî  f'tWii di aliq̂ û 9t̂  qpn-̂  
ceduti per le sm^bflitasiohi e obt dimi-" 
fluito prodotto della' t'aèià''"di óii-oólà-
zione par effetto della salutare re'stri-' 
ziona,della circolazione stessji, a; pèt 
essera i' interesse s,i}Jle,,antipipa?Jopi.sta-, 
tuarie qonteggi'atò ài ij^tto di.pgof, âfjsg. 

Nelle tasse 'di consumo si 'è' avuti 'In­
vece un auinento totale di lira 13;600,'0ÙP ' 
di cui oltre l i milioni e mazzo p'ar :lo 
sola dogane, A tale aumento hanno con­
tribuito 1 riatocqli,i,,ftHe,>)ifî 5̂(ĵ ^̂ 5̂ 9jipr 
provati con la. legge.? agosto 18.9Ìii ,la 
nuq.¥a tassa sui ^«Wwifqri olio,, ,raftdq , 
qurlche cosa più del previsto,; la,mag­
giore importa^ipae fi .cirofi 9,1 '.tàjlji, 
tonnellate di gif̂ po 09I dazijp̂ aijim f̂ttjiitp 
di mezza lira. 



IL FRIULI 

Sono puro in aumento i proventi fer­
ro viarii. 

L'entrata lorda assoluta delle tre 
grandi reti è cresciuta di quasi tre 
milioni ed à anche aumentata il pro­
dotto ohiloraotrioo. 

È segno confortante per l'economia 
nazionale l'aumento dei depositi nulle 
casse postali. 

I copml de l valori» 
I corsi dei valori italiani erano saliti 

notevolmente fino nll'ultlma liquidazione 
di Borsa, ma una crisi acuta, soprag­
giunta nslla principali Borsa d'Europa, 
e specialmente a Parigi e a Visnna per 
l'effetto combinato della freostloa spe­
culazione degli ultimi mesi ani titoli mi-
nerarii e dei timori' per la situazione 
generale dietro i disordini avvenuuti in 
Oriente, ha sensibilmente depresso tutti 
i corsi in modo che il preizo del nostro 
consolidato ne ha risentito non piccolo 
danno. Rasserenandosi la situazione po­
litica generale, non vi è da dubitare 
che il nostra titolo non riacquisti ben 
presto nel listini 11 posto ohe gli è do­
vuto. 

II Tesoro a ogni modo (se, come tutto 
induce a sperare, la paca generale sarà 
conservata) non ha bisogno di fare o-
peradoni dì aorta, onde, per quanto ri­
guarda il bilancio, la depressione del 
mercato non può avere alcun effetto 
sensibile, ,non .essendovi ragione per 
supporre òhe l'ag '̂io possa' nìantenersi 
alto cosi ostinatamente da oseroitarn una 
influenza sugli introiti delle dogane. 

Conclus ioue . 
Molto si é fatto gai la compieta re­

staurazione della finanza, ma molto resta 
a farsi, vigilando, operando, frenando 
impazienze e moderando ogni spesa. 

L'Italia ha potuto, solennizzando il 
venticinquesimo anniversario dell'acqui­
sto della sua capitale, dichiarare il suo 
bilancio in pareggio. E , tale anniver­
sario segua il principio di un'era di 
vita più virile e sobria. Sarebbe follia 
dissipare nuovamente ogni risparmio, 
moltiplicando spese improduttive e spe­
culando su risorse dell'avvenire! ma sa­
rebbe culpa più ohe follia rioouiiuoiare 
a fare ciò coìl'abuso del 'credito per 
parte dello Stato e degli enti locali. Il 
cammino, ohe dovremo percorrere, è 
sempre erto e scosceso j ma lo stiamo 
risalendo col passo progrosivamente più 
rapido. Occorre perseverare e mante­
nere illeso quel programma, la cui at­
tuazione in meno di un biennio ha gii 
migliorato di tanto la nostra situaiiono 
ohe si riassume (giova ripeterlo) nella 
ferma volontà da un lato di conservare 
intatto il pareggio sisosro ed assoluto 
del bilancio dello Stato, e dall'altro di 
escludere ogni nuova occasione di debiti. 

Mantenendoci su questa via potremo, 
quando Dio ci conservi i benefici della 
pace, procedere secondo le vicende della 
fortuna più o meno rapidamente; ma 
la vittoria finale è sicura. Sopratutto: 
Yeslit/ia nulla relrorsum! Mal un passo 
indietro 1 (Bravo,'vive approvazioni J. 

NOTE ED IMPRESSIONI 
«lil la s e d u t a d e l l a C a m e r a 

Homa 25 ~ L'aula è rimasta quasi 
sempre deserta. Nulla ha potuto ani­
marla. 

Quando l'on. Sonnino ministro del 
Tesoro, ha cominciato a parlare, non 
erano nell'aula più di 80 deputati ; poi, 
mano mano, 1 banchi del centro hanno 
cominciato a popolarsi. Un 120 deputati 
in tutto.-

Al banco dei ministri sono presenti 
gli on. Crispi, Boaelli, Baccelli, Baraz-
zuoli e Ferraris. 

E' presente,''al suo posto, l'on. Gio-
lltti. 

Sono assenti l'on. Rudioì e tutti 1 suoi. 
I banchi dell'Estrema Sinistra sono 

assolutamente.deserti; non vi sono che 
Prampolini e Salsi. 

Roma 85 — L'esposizione finanziarla 
è stata ascoltata attentamente, senza 
incidenti. Vi fu un lungo mormorio di 
impressione, con parziali approvazioni, 
per la proposta di sospendere il catasto. 
Infine l'aula era abbastanza popolata, e 
la severa sinceriti di Sonnino fu ap­
plaudita. 

Crispi, appena Sonnino ebbe finito gli 
strinse vivamente la mano. 

Molti deputati affallaronsi al banco 
dei ministri, e Sonnino ricevette molte 
congratulazioni. 

II Giiladino Italiano tira in campo 
la «buona tede di certi giornali » 
perchè abbiamo riprodotto la notizia — 
coi commenti apprapriatissiml di uu 
giornale bresciano — di quel giornalista 
clsrioaìe di Torino ohe ha ricusato di 

partecipare ad un Comitato per la ce­
lebrazióne del cinquantesimo anniver­
sario della proolamadona dello Statuto. 

Il foglio qlorlcale pubblica un episto­
lario per dimostrare.... che cosa? 

Che il giornalista clericale di Torino 
non ha voluto far parte del Gomitato, 
perchè, non gli andava a sangue — 
com'era stato 8C"itto ed approvato — 
Il Manifesto per i'ISsposizione, coll'a quale 
verrai festeggiata il cinquari.tenarin pre­
detto. 

Chissà che cosa avrebbe voluta cac­
ciare In quel Manifesto il buon collega 
del Cittadino ; forse una discreta allu­
sione alla « usurpazione » consumata il 
20 settembre 1870, ch'à probabilmento 
uno dei « fatti ohe travisarono le ga­
ranzie statutarie 9 ?I... 

Il fatto sta ed &, in qualuuqae modo, '. 
oho — 0 per un motivo o per l'altro, ! 
0 sulla base di un pretesta o su quella 
di un arzigogolo — il giornalista cle­
ricale s'ò rifiutato di unirsi al concitta­
dini che festeggeranno la ricorrenza 
dell'importante avvenimento nazionale. 

Se poi il Cittadino, prendendo le di­
fese del collega, covava nel patriotioo 
seno l'ansia di farci sapere che i cleri­
cali sono ossequentissimi alle istituzioni 
monarchiche ed alla dinasti», un ante­
nato della quale proclamava lo Statuto, 
e che li calunniano — poverini I — quelli 
ohe dicono il contrario; se il Cittadino, 
diclamo, mirava a questo colla colonna 
della sua ed altrui presa che ci ha de­
dicato ieri, lo dobbiamo rimandare ad 
un giornale veneziano del suo stampo, 
la Difesa, che l'altro giorno si dichia­
rava pronta, dala opportunilale, a dar 
mano a spazzare la Monarchia italiana. 
E possiamo anche richiamare la sua 
benigna attenzione — supposto che gli sia 
sfuggito — su quest'inno gentile e fio­
riti! ohe \'Osservatore Cattolico di Mi­
lano pubblicava l'altro giorno pel nata­
lizio della Regina: 

«Giungono da tutti i Comuni d'Ita­
lia, e specialmente da quelli dell'Africa 
nostra, notizie commoventi circa l'en­
tusiasmo in mezzo al quale 6 passata 
la giornata di ieri, compleanno di S. 
M, la graziosa e pia regina Margherita. 
Fiumi di logrime sono stati versati; e 
il riso che ha saltellata sulle lab­
bra italiche è stato tanto che si dice 
basterà a fire la minestra tutt'inverno 
per i poveri contadini siciliani che so­
gliono mangiare erbe cotte nell'acqua. 
È dunque ormai l'unico mezzo che ci 
rimane per rialzare le sorti del paese 
affamato, quello di festeggiare le fauste 
ricorrenze dei sovrani! E benediciamo 
Dio che nella sua provvidenza ci ha al­
meno riservato questo beneficio ». 

Ohe i clericali mettano su anche la 
maschera umanitaria, repubblicana, so­
cialista, anarchica, per tirar l'acqua al 
loro mulino, la cosa, per chi li cono, 
sce, è in perfetta regola ; solamente di­
ciamo loro che possono risparmiarsi lo 
sforzo delle indignazioni posticcie quando 
sono colti in fallo di aperta ostilità 
contro qualunque manifestazione del pa-
trlotiaruo italiano. Tanto, nessuna ci 
credo I... 

CALEIDOSCOPIO 
Gronaehd frinlane. 
Novembre (1381). Cominoìa la Friali una 

torribilo peste. Lo città ed ì TÌUaggi rimangODo 
spopolati por lo morti e lo fughe dogli abitanti. 

X 
Un pansìero al giorno. 
I migliori amicif anzi gU unici amioit Bono la 

speranza o l'ideale: U sporania d& il conforto 
nella C0Dtrariet&; l'idealo rinnova l'energia nella 
BtsQcho2ca. 

. . X 
Cognizioni utili. 
Nuova apeoie di aoldatara. 
QuQita naova aaldatura, proposta dal BÌgnor 

Isidoro Malia, può altere applicata a tutti i 
matallif ma più specialmoQto airallaminio, la 
cui saldatura lia proaentato fino a questi gtorui 
grandi dìffìcoltà. 

Diamo qui la oomposizione della saldatura 
suddetta collo propoiiioni approssimativa dei 
oompouenti: 70 parti di xiuco puro, SO parti dt 
Eitagno, 4 OiO di una miscota o lega d' argento 
del terzo titolo (ciuà ùQ 0{0 d'argento o 20 0{0 
di rame) col 10 0(0 di calamita pura. 

Si fondono ingioine lo zinco o lo stagno e si 
â gÌQDgQ il 4 0|0 della Ioga a base d'argento: 
sì ottioue oofll una saldatura coi vantaggi ac­
cennati. 

X 
La Bftnge, Monoverbo. 

B T O 
Spiegazione della docapitazìono procedente. 

COM • PASSO 

X 
Per finire. 
Luna di miele. 
Lei — Ti ricordi che aria da imbooille avevi 

quando chiedesti la mìa mano a jìapiiV 
LUI — Non avevo soltanto l'aria, lo oro I 

Penna e Forbici. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

VRliliB SCUOLE DI VIENNA 

1 TA e Multi dalle oTe 8 alle 17. 
) Ud lue - Vìa del Monte, 12 - U d i n e ] 

PBOVINCIA 
(Di qua e dijà dei Judri) 

II. S c u o l a p r a t i c a dt a g r i ­
c o l t u r a d i Poi izuolo. ideila sua 
seduta di sabito 16 corrente venne 
deliberata rammlssiune dei seguenti a-
lunoi ed apprendisti: 

Alunni convittori paganti : Cebocli 
Giovanni fu Giovanni, di Cividale — 
Cleani Domenico di Giuseppe, di Pin­
zano — Marinig Kieoardo di Valentino, 
di Cleuia — Ziinarola Leopoldo di Ni­
colò, di Rizzolo — Meroi Luigi di Qio. 
Batt., di Uuttrio. 

Alunni convittori gratuiti : Zanlnello 
Culeslino tu Pietri), di Torre di Zuino 
— Parpinelli Emilio di Luigi, di Tri-
vignano — Ferigo Iliocardo di Già. 
liatt., di Forni di Sopra — Morandini 
Santo di Antonio, di Martignacco •— 
Ligntti Bentlvoglio Antonio di Splrldione, 
di Romans. 

Alunni esterni; Pertnldon ' Diego di 
Filomono, di Riviguano —• D. CjlloreJo 
Ferdinando del co. Luigi di Sterpa — 
Marouzzi Remigio di Giovanni, di Bi-
oiuicco.— Oimoli Andrea di Francesco, 
di Varmo. 

Apprendisti del corso iiiveroaie : Gi­
gante Pietro di Giuseppe, di Tcrronznno 
(Pozzu(ilo) — (Irilz Urbano, di Pozzecoo 
— Saurin Antonio di Biagio, di Hru-
sc&lje (Austria) — Pagura Domenica fu 
Cesare, di Bertiolo — Nazzi Antonio 
di Luigi, di Sammardenchia — Rigo 
Guido di Angelo, di Sammardenchia — 
Ongttro Antonio di Giuseppe, di S. Mar­
tino al Tagliamento — Toton Isidoro 
di Pietro, di Felettis — Sicuro Inno­
cente Redento di Giacomo, di Morsane 
di Strada — Petris Silvio di Giuseppe, 
di S. Giorgio della Richinvelda — Î a-
gani Dante di Antonio, di Lestizza — 
Nizzi Federico di Francesco, di Sam­
mardenchia. 

Scliiaiunzasi e r e v o l v e r a t e . 
Ad Albana i nomiuatì Suiz Giuseppe, 
Percotto Antonio, Zorzettigh Giorgio e 
Caucigh Francesco, schiamazzavano sotto 
la caserma delle guardie di finanza. La 
guardia Ansaloni Attilio li invitò a de­
sistere, ma fu oltraggiata, e poco dopo, 
perchè la guardia non usciva dalla ca­
serma, come gli schiamazzatori l'invita­
vano, questi spararono alcuni colpi di 
rivoltella. Vennero denunciati. 

V i s i t a t o r i n o t t u r n i . A Di-
gnaoo, ignoti, penetrati di notte me­
diante rottura di una finestra, nella cu­
cina dell'oste Millo Vincenzo, da uu 
cassetta, che fu trovato scassinata, ru­
barono lire ìlio. 

Ucce l l i r a p a c i In g a b b i a . A 
Resia furono arrestati Del Negro Ste­
fano d'anni 12 e fratello Vittorio d'anni 
13 mendicanti del luogo, siccome col­
piti da mandato di cattura 10 corrente 
quali autori di una rapina in danno di 
Cazzala Luigi. 

Posia economica 
Signor B. Q. — Teor — Oggi possiamo dirla 

soltanto olio il oiovimanto maggiore ò nel porto 
dì Trieste. Domani troverà in crondca alcune 
cifre dimostrativo. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 
Consigl io p r o v i n c i a l e . Il Oon-

sigiio proviecìale e convocato in ses­
sione straordinaria per lunedì 23 di­
cembre p. V. 
• Domani pubblicheremo l'ordine del 

giorno. 
F i e r a di S. C a t e r i n a . Il freddo 

ed il vento impetuoso della notte deter­
minarono ieri una limitata concorrenza 
d'animali sui mercato specialmente dui 
paesi alpestri e lontani. Se il tempo 
fosse stato favorevole sarebbe riuscito 
senza dubbio il primo giorno della fiera 
uno fra i più belli dell'annata, stante 
che giunsero molti comp-atori, colle 
migliori disposizioni agli acquisti. Vista 
la poca quantità del genere, e nella 
speranza che il tempo si metta al bello 
pel aecondo giorno, 1 compratori riman­
darono ad oggi di fare le loro provviste. 
Fecero però ieri qualche compera di 
vitelli minori! tutto il resto venne ac­
quistato dai provinciali. 

Si contarono appena 96 buoi, 180 
vacche, 60 vitelli sopra l'anno e 104 
sotto l'anno. 
1 Andarono venduti 15 paia di buoi, 
20 vacche, 10 vitelli sopra l'anno e l'io 
sotto l'anno. 

Si notarono 1 seguenti prezzi; buoi 
nostrani al paio da L. 545 a L. 1050; 
vacche nostrane da L. 143 a 282, slave 
da L. 112 a 133; vitelli sopra l'anno 
da L. 195 a 280; sotto l'anno da L. 

80 a 140. Vi erano circa 70 cavalli a 
12 asini ; e furono venduti 15 cavalli o 
4 asini. 

— La p'ornata d'oggi è splendida, 
con una t-miperatara non troppo rigida, 
pernui mjlti animali sono stati condotti 
al mercato. Alle U si contavano 950 
buoi, 1400 vacche, 900 vitelli. 

Li' I m p e r a t r i c e d* A u s t r i a fu 
di passaggio la notte scorsa col treno-
lampo per l>> nostra stiz oue, diretta a 
Gap S. Martin, in Francia, ove dimo­
rerà parte dell' inverno. 

Aiiisoclaxiione i m p i e g a t i ol-
v l l l . In'causi di cirsostanzo irapreve-
dute, l'Assemblea generale indetta par 
la sera del 27 avrà luogo invece 11 28 
alle ora 20. 

Nelle sale della Societii sarà dadeggi 
in poi ostausibile ai .looi il progetto di 
cui l'ordine del giorno al n. 3. 

G i n n a s t i c a e g iuoch i . L'im­
portante rivista : Il tiro a segno nazio­
nale, che si pubblica a Roma, scrìve : 

« Il Friuli, giornale di Udine, pub­
blica un ottimo articolo del -senatore 
Gabriele Pecile, nel quale 11 tema della 
ginnastica e dei giuochi ò trattato con 
grande competenza e con vedute pra-
ticlie. Lo scopo dell'articolo è quello di 
spronare 1 cittadini ad accorrere nume­
rosi ad un congresso di cultori dell' e-
ducazione fisica. 

Facciamo voti per la buona riuscita 
del tentativo dell'ottimo senatore Pecile ». 

Camera di commercio. 
Adunanza del giorno 20 novembre 1805 

SUNTO DEL VERBALE. 
Presenti: Masoiadri, presidente— Mi-

nisini, vice presidente — Bardusco — 
Degani — De Gloria — Kechler — Ml-
ooli-Toscano .— Moro — Morpurgo — 
Orter — Rizzani — Spezzotti — Volpe. 

Assenti! Cossetti (giust.) — De Mar­
chi — Facili (giust.) — Lacchlu — Muz-
zuti — Stroili. 

IH' letto ed approvata il verbale della 
precedente adunanza. 

I. 
Comunicazioni della Presidenza. 
1. Una dogana bavarese aveva sotto­

posto al dazio del vino in bottiglie il 
vino comune friulano colà importato in 
damigiane. 

Si ottenne dal Governo germanico la 
restjtuzione del dazio indebitamente e-
satto. 

2. In seguito a reclamo di molti ne­
gozianti della zona di confloe, si ot­
tenne dal Ministero delle finanze che 
fosse tolta In facoltà d'importare crusca 
esente da dazio tino a 10 chilogrammi 
senza formalità doganali e senza spe­
ciale concessione. 

3. Si chiese al Ministero delle finanze 
che le analisi dei vini provenienti da 
Trieste fossero eseguite a Udine. 

4. Si appoggiò un ricorso dei com­
mercianti dì Codroipo contro i nuovi 
accertamenti per l'imposta di ricchezza 
mobile. 

5. Si rinnovò l'invito ad alcuni indu­
striali di profittare della nuova linea 
Venezia-Indie, per dare incremento al 
traffico dei loro prodotti. Due ditte a-
derirono e fornirono campioni. 

0. Si eseguirono perizie sn merci in 
contestazione. 

7. Si diedero informazioni sul com­
mercio delle uova a Londra, della ma­
dreperla e degli zolfanelli a Massaua, ecc. 

8. Si rinnovò la statistica dalle con­
cerie udinesi, si eseguì l'elenco deg î 
importatori e degli esportatori friulani 
e si collaborò alla compilazione di due 
importanti annuari commerciali editti a 
Londra e a Parigi. 

9. Si riferi al Commissariato mili­
tare di Padova sulle condizioni commer­
ciali e industriali dei Friuli. 

10. Si invitarono alcuni industriali a 
concorrere ai premi pel merito indu-
tria le istituiti dal Governo, 

II. 
Borse di pratica commerciale 

all'estero 
Il presidente riferisce ; 
« Secondo gl'intendimenti del Mini­

stero e della Commissione composta delle 
principali Camere di commercio, que­
ste borse, di cui fu già stabilito il re­
golamento, devono avere carattere na­
zionale e porre i uigliori allievi della 
nostre scuole superiori di commercio in 
grado non già di perfezionarsi negli 
studi dei quali debbono essere larga­
mente provveduti, bensì di imprati­
chirsi nella trattazione degli affari com­
merciali e di stabilire poscia nelle piazze 
estere delle case commerciali proprie 
0 di assumere la rappresentanza di 
ditte italiane. 

Si tratta insomma di imitare la so­
cietà olandese « Buitenland » la quale 
con un bilancia annuo di 30.000 fran­
chi procurò occupazione a molti gio­
vani in Asia, in America ed in Africa, 
e a tutti con vantaggio grande dei sus­

sidiati e del commercia nazionale, che 
in essi trova altrettanti agenti fidati ed 
attivi, disposti ad agevolare con ogni 
mezzo 1 rapporti di scambia tra la ma­
dre patria ed il paese dove risiedono. 

L'utilità che deriverebbe al commer­
cio italiano da questa istituzione fa ri­
conosciuta, generalmente dalle Camera 
di commercio, trenta dalle quali stan­
ziarono della somme per formare il 
fondo da erogarsi nella borse, ed In ciò 
concorre anche il Governo. 

Fatto rifiesso al carattere nazionale 
di queste borse, così per la scelta del 
giovani, come pel vantaggio che se ne 
ripromette l'intera nazione coll'esteu-
dere le sue ralaziooi commerciali e col 
travara nuovi sbocchi ai suoi prodotti, 
questa presidenza propone che la Ca­
mera, aderendo agli inviti del Mini­
stero, eroghi una somma a tale scopo.» 

Sulla misura del contributo parlano 
il presidente ed i consiglieri Kechler, 
NTolpe, Degani, Bardusco, Morpurgo, Or-
ter. 

La Camera delibera, a maggioranza, 
di stabilire nel bilancio 189(S la somma 
di lire 300 per la borsa aazionall di 
pratica commerciale all'estera, riduoendo 
la somma par concorsi ed aspi elzloci da 
lire 200 a 100. 

111. 
Bilancio preventivo per l'anno 1S96. 

La Camera discuta i singoli capitoli 
e gli allegati del bilancio. 

Prendono parto alla discussione il 
presidente e i oousiglleri Kechler, Bar­
dusco, Bizzani, Minisioi, Micoll Toscana. 

Sì stabilisce la somma di L. 500 per 
l'istituzione del Collegi di Probi-Viri 
a Udine e a Pordenone. 

Si accorda un sussidia di lire 150 
alili scuola d'arte applicata all' industria 
di Tolmezzo. . 

Sì rinnova alla scuola d'arti e me­
stieri di Pordenone il sussidio di lire 
300, a condizione che l'insegnamento 
sia per tutti gratuito. 

Vengono riconfermati tutti gli altri 
sussidi a scopo d'insegnamento. 

Si stabilisce la somma di lire 200 
per borse di pratica commerciale all' e-
atero. 

Fissata la tassa sugli esercenti in lire 
15,8p5,32, la Camera approva in com­
plesso il proprio bilancio preventivo per 
l'anno 1898 in lira. 27,757,15. 

Approva quindi il bilancio del fondo 
pensioni in lire 1140. 

IV. 
Ordinanza di sanila 

per l'importazione del mais. 
La presidenza, uscita l'ordinanza di 

sanità del 15 ottobre, spedì al Ministero 
dell'interno a a quella dal oommarolo' 
il seguente dispaccio: 

< Obbligo oertiflaato Console per im­
portazione mais inceppa gravemente 
commercio quando, come spesso avviene 
via terra, residenza Console trovasi 
molto lontana luogo spedizione, Unghe­
ria avendo due Goosolati e Litorale uno. 
Obbliga inoltre impedisce traffica fron­
tiera. Reclamasi siano ammessi, via 
terra, anche certificati autorità muni­
cipali. » 

Dopo lunghe trattative il Ministero 
accolse l'istanza. La Camera prenda atto 
delta risposta dei Ministero, riconosce 
opportuno e lodevole, in massima, il di­
vieto d'importazione del mais guasto, ma 
incarica la prasidanza di officiare là 
Prefettura di Udine affinchè la forma 
da essa adottata per la perizia dal mais 
sia resa più rispondente ai bisogni del 
commercia d'importazione e a quelli del 
minuto traffico delle zone di frontiera. 

V. 

Contro-una ingiusta disposizione 
del nuovo regolamento sulle tare. 
La Camera, preso atto di vari reclami 

contro una ingiusta disposizione dei 
nuovo regolamento sulle tare, da con­
vertirsi in legge entro l'anno, delibera 
di denunciare l'inconveniente ul Parla­
mento, affinchè l'art. 4 sia emendato 
nel sonso che quando una merce è da­
ziata a peso lordo non si assoggettino 
I recìpieuti esterni a un nuova dazio, 
spesso superiora a quella del contenuto. 

VI. 
Di una anormalità 

della tariffa doganale. 
La Camera, visto che il mais in pan 

nocchie, per difetto della tariffa, è as­
soggettato allo stesso dazio del mais 
sgranato, fa voto che sia aggglunta una 
voce spoclale alla tariffa, onde conce* 
dere un equo abbuono al mais in pan­
nocchie. 

VII. 
Servizio ferroviario 

sulla linea Udine Trieste. • 
La Camera delibera d'invitare la So­

cietà della rete adriatica ad accordarsi 
con la Sùìbahn per attivare quelle ri­
forme, nel numero e nell'orario dei rU 
spettivi treni, che valgano a meglio ccl-
legare le due reti a a rendere mano di­
fettose le camunicazioni con Trieste. 



r IL FRIULI 

vili. 
Sazio d'entrala sulle lane greggie 
'Il-fresidente riferisca : 

< Il Ministero delle finanze chiese il 
parare della Camera intorno alla con-
veuishaa di stabilire un dazio d'entrata 
sulle^ano greggia. 

Ia:.priuli non esiste l'Industria dal 
tanlflaio ; ma se nella grave questiona 
l'intacasse nostro è indiretto, non per> 
oi6 l 'meno degnò d'essetó tutelato. 

LStOamere di" oomoefcio delle re­
gioni, dove il lanifloio é In flore e l'As-
Booiàsìoae dell'Industria laniera ilaliana 
tecaltfamfate dimostrano ohe un Jazlu 
d'imòortaiiiòoe sulla lana greggie riu 
sairebba esiziale all'Industria laniera a 
non parrebbe in alcun modo a promuo' 
vere' sorti migliori per l'allevamento 
degli.ovini, un ftumento sensibile dei' 
quali ̂ contrasterebbe ormai con le oon-
(liziotli nostre, ohe richiedano la piena 
disponibilità delle terra per altra indu­
strie ben pib proficue alla generalità 
del paese'. 

Fra il dapuo.graylssimoohe dal pro­
posto daziò risentirebbe l'Industria la­
niera e l'efAraoro vantaggio ohe ne de­
riverebbe a^ alcune^ regioni dedite alla 
pastorizia, àon s^miira passibile il dub­
bio,] quando si miri al bène generale 
dalli» nazione. 

G4 ^ perciò (the questa presidenza 
progne che la Cambra si dichiari ooa-
trarla all'attivazione di un dazio doga­
nale, d'entrata sulle lane greggie ». 

I^a Damerà'unaàline approva, _, 

'' - IX. . 
r, Nòmine. . 

La Oamera nomina i «ignori Giuseppe 
de Carli , cav. Giacomo Gabr ie l , oav. Luigi 
Gossetli, Oiovarini Oonano , Lino Da Mar-
ohi,<à rappresen ta r l a r i spet t ivamente nei 
OoriSigli d i re t t iv i dal le scuole d 'a r ia ap-
plioilta al l ' indùstr ia di Démona , Clvidale, 
Pori ienone, iSàadaniela, To lmezzo . . 

X. ^ • / 
JJisegno di legge sèlle (mmw'e. 

L a Oamera, presa notizia del disegno 
di legge ohe; sot topone le, t ramvio a t r a ­
zione m e Q o a n i c a a u n a tassa del 2 per 
cento sugli incassi lordi, considera te le 
oondizioi'i i o . cui ve r sano io I t a l i a le 
t ramvia ( compresa quel la di Udine-San 
Daniele) , la maggioranza del le qual i d a 
cinque anni non dlatribuisoe a loan divi­
dendo, d^llber'a unan ime di far voto ohe 
i l Sena to iidn approvi il proget to , es i­
ziale, alle t ramvie , dannoso ai traf&oi, 

Ij pres idente annunzia che questo voto 
s a r i comunicato con t e l egramma î l P r e ­
sidente del Sena to , al r e la to re , ed , ai 
senator i del Kriùl i . / ,, ' 

Là sedu ta 4 lev^ta^ , , . 
U Prwidente 

A. Masaiadri. -
U Segretario 

Q-.Vatmtinit, 

I | l n n o v a z l o n e d i d i b a t t i ­
m é n t o » ! Caltaruzisi Francesco, Colla-
vini Nicolò, e Mantovani Giuseppe, ven­
nero condannati in contumacia dal Tri­
bunale di Udine a tre mesi e 10 giorni 
di reclusione per turilo di legna in danno 
di Vazzarini Francesco ed altri. La 
Corte d'Appallo di Venezia sulle nuove 
emergenze, ordina la Vinnova'zione del 
dibattimento coll'assuozioue dei testi. 

Q a c i c h i c a » . Stamane fu dagli agenti 
di P. S..tratfo in arresto Borollo An­
gelo fu. GÌQ. Batta dtanni 55 nato a 
Barcis, domiciliato a Udine, mereiaio 
ambulante, dovendo scontare 15 giorni 
di reclusione cui fu condannato per ub-
briachezza. ' 

Tribunale penale. 
Udienza del S3 novembre. 

Della Negra Giacomp e. Patrizio fra­
telli, di Ro/'Ohis dì Faadis, erano impu­
tati: il Giacomo di lesioni ed II Patri­
zio di minaccia a danno di Oroatto Gau­
denzio, l i tribunale fiondannò il Giacomo 
B mesi'6 di re'olusioba ed assolse il Pa­
trizio per inesistenza di reato. 

— Gomishelc Ginseppe, mugnaio da 
Saloano,,(Gprizja), imputatp ,di furto a 
danno di Lenassi Guatavo' di Oastions. 
di Mure, fu condannato a mesi 8 e 
giorni 23 di reclusione. 

" T e a t r o M i n e r v a . Mólto pub­
blico assisteva ieri sera alla rappresen­
tazione deli' opera-ballo Flik e Plok. 
Piaìiigue la musica è l'esecuzione da 
part.e degli artisti della Compagnia Tani, 
ed il pubblico applaudi i inlgliori pezzi 
e volle il bis della ' marcia dei bersa­
glieri. 

Questa aera II >^a(rimonio fra £?«« 
donne, operetta ih due at|i e Lubino 
in un attp. Domani t diavoli della Corte. 

€ b r o p i 0 8 . Il ChVonqs 'è' il miglior 
almanacco ororaolitografloo-profumato-
disidfettanta par portafogli. 

fi), il più gentile e gradito regàletto 
od dpaggio ohe sj possa offrire alla si-
gnoie, signorine, collegiali ed a qualun­
que ceto di parsone, banastanii, agricol­
tori, commercianti' od . industriali ; in 

occasiona di fine d'anno, dell'onoma­
stico, del natalizio, nelle feste da ballo 
ed in ogni altra occasione ohe si usi 
fare dei regali, e come tale è un ri­
cordo duraturo perchè viene conservato 
anche per il suo soave e persistente 
profumo, .durerole pia di uo anno, e 
par la sua eleganza e novità artistica 
dal disagnl. 

Contiene poi molte notizie importanti 
sui regolamenti postali e telagraflci. In-
'somma il Ohronos è un vero gioiello di 
bellezza e d'utilità, indispensabile a qua­
lunque personal 

Hi rendo noto 
che nel giorno 28 novembre ore 10 aot. 
nel R. Tribunnla di Od ne avanti l'ili." 
signor Giudice delegato avv. dote. Do­
menico Fiorasi' avrà luogo l'incanto 
degli stabili pertinenti alia massa fal­
lita Morelli di, Udine situati in via Ja­
copo M!arloonl lil numeri anagrafici 14 
a 16 e in via 'Villalta al numero 3 4 ; 
ohe Bel giorno 10 dicembre ora 10 ant, 
nel palazzo Morelli in via Jacopo Ma­
rinoni n. 14 avrà luogo l'incanto del 
mobili famigliari rimasti Invenduti nella 
precedente subastazione. 
. ,,Per schiarimenti rivolgersi al sotto­
scritto. 

Il Caraterò 
avv. Umberto' Caratti, 

IM l e v a t r i c e s i g n o r a T e r e s a 
l * a o l l n t - N o d a r l , avverte la sua 
oliantala, ohe ha trasportato II domicilio 

, In casa propria, via Giovanni d' Udine 
n. 12, e precisamante vicino all' Istituto 
Ucoellis. 

R l e e r c a n a i abili operai di oalzolarla 
per lavori da uomo e da donna. Rivol­
gersi alla calzoleria Giuseppe Bigotti, 
Udina. 

I l c b l r n r g o - d e n t i s t a A l ­
b e r t o R a t C a e l l l , avverte la sua 
clientela ohe, col giorno 15 novembre, 
.ha trasportato il suo studio in via dei 
Monte n.. 12, e precisamente sopra il 
Negozio G. B. Oantarutti. 

nichiai-aseione. 
Oltramodo dispiaciute per le ingiuria 

rivolte all'indirlzzo'.dei signor Giov. Bat­
tista Di Giusto sindaco di "Trappo Grande, 

•dichiaro di farne ampia ritrattazione e 
di riconoscere in modo assoluto l'onestà 
e l'onorabilità del signor De Giusto stesso. 
Dichiaro altrasi ohe le espressioni iogiu-
rlose mi uscirono dal labbro in un mo­
mento di agitazione, cosa che se avenne 
anche in precedenzaf e sotto la mede­
sima condiziono d'animo, di tutto chiedo 
scusa e perdóno nón'avendo ih realtà 
.motivi di odio e di .rancori verso il Di 
Giusto. Che se diffsrianze tra me a quel 
signora esistono, dichiaro ohe per parte 
mia-dipendono unicamente da spirito di 
partiti amministrativi, par la carica di 
sindaco dal Di Giusto coperta. 

Treppo Graodo, &2 novembre 1896. 

he Luca Angelo fu 

Negozio d'ottica. 
Il sottoscritto avverte che ha aporto, 

in via Manin, n. 7, di fronte all'Aquila 
Nera, por pochi giorni, un negozio di 
oggetti d'ottica e fisica con specialità 
unica della lenti di fluissimo cristallo 
inglese Seles puro le qnali mantengano 
l'occhio riposato anche dopo lunga ap­
plicazione ed a mitissimi prezzi. La 
tanto igieniche lenti Cobalto di Òarlino 
a lire 2.50 al pajo eco. eoo. 

Si trova pure un grande assortimento 
di lenti di cristallo di Rocca del Bra­
sile, di canocchiali, telescopi, binoccoli 
ei ogni altro genere d'oggetti d'ottica, 
il tutto a modicissimi prezzi. 

• Si fanno pure cambi. 
Bottegai Antonio 

ottico. 

Liquidazione. 
U sottoscritto assuntore della liqui­

dazione dell'Azienda del signor Valen-
Uno Ferrari, si pr.egia avvisare che 
pone in vendita: biciclette nuove e u-
sate, tandems delle più rinomate fab­
briche, accessori per biciclette, attrezzi 
officina a stufe a . . . p r e z z i v e r a ­
m e n t e ecce!El<>n:ali. 

Sebastiano Montegnaooo 
'Via della 'Posta a. 20 Udine. • 

Osservazioni meteorologiche 
stazione di Udine,— 9 . Istituto Tecnico 
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CORTE JD< ASSISE 
P è r l i n e n t o . 

Imputato Tomasini Alessio fu Antonio 
d'anni 55, muratore nato e domiciliato 
In S, Giovanni di Casaraa. 

Presiede in Corte il oav. Manfronl 
avv. Vincenzo; giudici Bragadin e Za-
nuttot P. M. il cav. Oaobellli difensori 
gli avvocati Qirardint di Udina e Polo 
di S. Vito. 

Nell'udienza antimeridiana di ieri si 
procadette alla costituzione della giuria, 

Udienza pomeridiana 
L'udienza è aperta alle 2, 
Il cauoelliera (^ i;appello dei testi­

moni e-periti,..I-.tésti d'accusa sono 13 
e 3 periti; a difesa 5 e uo perito, 

II P, M, rinuncia al perito d'accusa 
Bon'veochiato dott, Ernesto e la difesa 
rinuncia' al perito prof, cav. Franzolini 
da essa introdotto. 

I periti Zatti dott. Antonia e Fiorioli 
della Lena dott, Vittorio, giurano, 

lìitenogatoTio dell'impuiato. 
La sera del 22 febbraio- rincasò ub­

briaco, non ricorda l'ora. In cucina non 
sa chi si trovasse, dice ohe tutti I suol 
famigliari gli furono addosso maltrat­
tandolo, coma altra volta fecero, perchè 
vorrebbero fare i padroni; e ohe egli 
agi in difesa di vita. Egli non sa dire 
altro, sanonohà fu maltrattato, non sa-
sapeudo dire in ohe modo: i testimoni 
diranno tutto. 

Insista nel dire che per lo stato di 
ubbriachszza in cui si trovava, non si 
ricorda come accadde il fatto. 

Presentatogli la roncola dice non sa­
pere sesia sua, perchè dopo tanto tempo 
non si ricorda. In quanto ad averne 
fatto uso dice che per difendersi si sa-
ìebbe servito di qualsiasi arma od ag­
getto gli fosse capitato sotto mano, 

Vien data lettura del precedenti in­
terrogatori dell'imputato. 

Da uno di questi si rileva che nei 
1800 0 1861 ì fratelli del Tomasini lo 
avevano fatto condurra all'Ospitale di 
Udine perchè dava segni di alienazione 
mentale, ma che non vennero riscon­
trati in lui segni di pazia. 

L'imputato ammette, a domanda del 
Presidente, ohe i guadagni li consumava 
nelle, osterie e bettola. 

Poco tempo prima del fatto era ve­
nuto a Oasarsa un gesuita, a predicare, 
e così egli sparava mercè le predica­
zioni far paca coi suoi famigliari. Il 
gesuita avrebbe in una predica detto 
che io una data sera al suodo* dalla 
campana tutti avrebbero dovuto trovarsi 
in casa loro,, e vicendevolmente perdo­
narsi i propri torti. Egli si ritirò in 
casa appositamente ma non senti da 
nessuno pronunziare parole di perdono. 

li cancelliere legge le perìzie medi­
che delle ferite riportata dai fratelli 
Tomasini, e questa lettura dura oltre 
un' ora. 

I testimos!, 
Tomasini Antonio di Alessio d'anni 

30 nato e domiciliato a S, Giovanni di 
Gasarsa, ammogliato, santese, figlio del­
l'imputato. 

Dice che nel 22 febbraio era stato a 
lnvorare nei campi, ohe verso sera andò 
a casa e cenò, poco dopo vanne il pa­
dre pel quale era preparata pure la cena, 
ma egli Don volla mangiara, anzi si la­
gnava che era privo di tabacco, al che, 
il flgtio lo rimproverò dicendogli ohe 
invece di consumare 40 lire avute a 
prestito da suo fratello e quelle rica­
vate dalla vendita di un ettolitro di 
vino, poteva tenerle da conto. Dopo ciò 
il padre sali alla camera. Anche egli sali 
nella sua oamera a depositare .le chiavi 
della chiesa. Ridiscese ed alla madre disse 
che parevagli il padre stesse prendendo 
una coperta, farsa per recarsi a dor­
mire nel fienile. Si recò egli dappoi ad 
avvertire sua moglie ohe era in stalla, 
oha sarebbesl assentato par un'ara, 
quando senti un grido in cucina. Corse 
e venne ferito all'oochio ed anche ad 
un dito. Alle sua grida accorse 
anche il fratello Angelo ohe restò pure 
ferito. Dica oha frequenti erano le que­
stioni col padre a causa ohe egli spessa 
ubbriaoavasi. 

Dica non esser vero che egli e suo 
fratello abbiano maltrattato né in quella 
sera né mai il proprio padre; ohe non 
consegnava le sue mercedi al padre al­
trimenti le avrebbe consumate nelle 
osterie;, che coma saotesa guadagna 
circa lire 1.50 al giorno e suo fratello 
circa 1,30 od 1.40, coi quali guadagni 
mantenevano la famiglia, 

A domanda del Presidente, l'accusato 
dice oha dalla vendit;, del vino ricavò 
lire 26, cha egli spese; ammetta d'aver 
avute a prestito da un suo fratello lire 
40, che puro spese, ma che le ebbe pa-
teooiù m,!8i prima del fatto a non in 
quel mese come vorrebbe suo figlio. 

Il testa dica che, par evitare questioni 
col padre, agli quando questi rincasava 

ubbriaco, se la oavaVa e andava a dor­
mire,' Dica cha la aera del fatto il pa­
dre non era complotam tnte ubbriaco, 

Tomasini Angelo fratello del prece­
dente, d'anni 87, firnaio e contadino, 
nato a domiciliato a S. Giovanni di 
Casarsa. 

Circa le 5 rincasò. Suo fratello, sua 
madre, la cognata, 1 nipoti ed il padra, 
stavano accanto al fuoco. Non sa se il 
padre aveva canato. Non senti dire nulla. 
Vida 11 padra sortire di casa appena 
entrato egli. 

Poi rientrò e sali le scale e poco 
dopo lo sentirono ridiscandera le scale 
trascinando una copi rta. Corsa la ma­
dre e nella stani!» attigua alla • cucina 
lo fermò e gli disse ohe tossi andato 
a letto. 

Senti gridare aiuto. Prima accorsa suo 
fratello Antonio, e questi appena entrato 
gridò aiuto. Corse pure agli e potè 
prendere 11.padre pel patto, ma rimase 
ferito. Dopo il ferimento il padra usci di 
casa. Non è vero cha abbia in unione 
a suo fratello percosso o maltrattalo il 
padre. Sa ohe vendetta del vino circa 
quindici giorni avanti il fatto, non sa 
quanto incassò. Sa che da un suo fra 
tallo ebbe 40 lire a prestito. Da parec­
chi anni non dà aiuto di sorta alla 
famiglia. 

L'accusato sostiene il contrario. 
Il testa dice che quando il padre non 

è ubbriaco, ai può stare con lui, ma cha 
quando è ubbriaco sorgono facilmente 
questioni. 

Parlamento Nazionale 
fìhMMk CSI DSPUTATI 

Seduta del ^ . 
Presidenza Villa presidente. 

Si dà lettura di alcuna proposte di 
legge; l'oit. Galli risponda ad una inter­
rogazione dell'on, Visooohi sullo sciogli-
manto dal Consiglio provlnoiala di Terra 
di Lavoro, e l'on. Boselli ad una inter­
rogazione dell'on. Tassi sul tosto delle 
leggi daziarie. 

Quindi l'on. Sonnino fa l'esposizione 
finanziaria. (Vedere in prima pagina). 

SEMTO BBIi BEQNO 
Seduta del 25. 

Presidenza Favini presidente. 

SI discute il progetto di legga per 
espropriazione dei Consorzi minerari. 

Si approvano diaci articoli. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DBL. M A T T I L O 

Contro i socialisti a Berlino, 
Berlino28 — Stamane si sono 

perquisiti i domicili di alcuni 
deputati socialisti al Reichstag 
e di alcuni uomini di fiducia 
del partito. La polizia sequestrò 
tutte le corrispondenze e tutti 
i documenti, riguardanti gli af­
fari del partito socialista, de­
positandoli alla presidenza di 
polizia. Si tratterebbe di una 
contravvenzione alle leggi prus­
siane sulle associazioni. 

Elezioni comunali nel Belgio. 
Cattolloi e socialisti vincenti. 
Bruxelles 25 — Risultato 

delle elezioni suppletive pei 
consigli comunali. I liberali 
perdono definitivamente la mag­
gioranza, che passa ai cattolici 
ed ai socialisti. 

Bollettino della Borsa 
ODINE, 93 novembre t89&. 
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Gaitìoa lei sipur Na£i9s 

All'insegna a l l ' A n t i c o C a n t i ­
n o n e ex SchSufeld, di fronte al palazzo 
Bartolini, esercente Giov. Satt. Gremese, 
si trova tutto ciò eh 'è di squisito ad 
eooellonta per soddisfare a qualunque 
esigenza, tanto in vini neri che bianohì, 
veramente rimarchevoli e genuini dal 
nostro Friuli. 

Prezzi assolutamente limitati. 
Si vende al minuto ed all'ingrosso. 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tiene un vivajo 

di bellissime f larbateile di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: llaroseo e 
VerduzsEO, che cede a prezzi 
convenientissimi. 

Tomat Luca, Faedis, 

ANTONIO ANGELI gerente responubila 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S i i g l i e n e , madloo 
di S. M. Il fta, ed ì signori comm. L o l g t 
C t a i e r l c l , cavalier prof. R i c c a r d o 
T e t l , cavalier prof. P . V. D o n a t i , 
cav. dott. C a c c l a l u p I , oav. prof, G . 
A f a s n a n l , oav, d o t t o . O o l r l c o , iu 
congrega, tatti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanza ottenuto, hanno 
addottato unanimitA par 

TIPO UNICO ED ASSOLOTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, diffloili digestioa! e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con S m e d a g l i e d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
soientiflco internazionale Prodotti chimioi 
eco,, di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario par l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

Si vende in tutte le drogherie e 
farmacie. 

CEUA F A T A L E ! 
Pnrtropp al to(ho tpeas 
Dopo UDQ buina coae 
Di BOportà la pone 
D'uà boQ dolor di fhav : 
La borile o* ha la patinef 
Il atomi al «int bnisor, 
Vò ars il glutidor, 
JB' fon fvatiM i aes. 
li 'ò oa' il catarro gattrico 
Ch'ai faa rnt& la bile 
K al to^he di flnìl« 
Cui oboli uu boa purganti... 
— QboJJt invece svoli 
Un got di A m a r o O l o x * l e (*) 
E dpte chasto storie 
£ finirà fan lampi 

O del farmaeiita L. Semdri di Fagagna^ 

La Polvere Rosea 
a b a s e d i c h i n a 

P8F liManebire i M i 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico G. Gas-' 
Barini di Bologna, rinforza e preserva 
i denti dalle malattie cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . S O 

SI vende presso l'Ufficio annunci del 
nostro Giornale. 

CAFFÌl MALTO KNIPP 
il migliore, il più naturale, il 
pili sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi in colomali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Si Brunitore istantaneo i l 
g per pulire istantaneamente qua- ^Cj 
a lunquo metallo, oro, argento, pac- JJ 

4 S 'aag, bronzo, ottone ecc. Vendesi g 
* à ".' P™"'^" "̂ ^ Centesimi » 5 presso g ^ 
S l'UfQcio Annunzi del Giornale il ^ 
g FRIULI, Udine Via della Prefet- g 

0 3 tura num. 6. ^ 

^Brunitore istantaueoK 



I L F R I U L I 

Le inserzioni per 11 JEriuli si ricevono esclusivamen|» prepo l'Anraiinistrazione del Giornale in Udine 

I V I 

SOLO L 'ACaU 
m' 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando una fluente capigliatura sino ali i | iù tnrda veocliiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchier'i del ll,ii.o.a 

L. 2 • I . S l ) al flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8>' 'O la 1 ottiglia. 

MILANO 

PRIMA DELLA CURA 
A ^ • 

Deposito generale da A. MIGONE 1 C. Via ToiinOp 1% -- MILANO 
Alla spsdiztoni p«r paaos postala aggiungefe oenfesM BOI 

Maniago da Silvio Boranga farmaciitt :URA A Udino da Kniìco Mason chincagliere, F.UI Potrozzi parrncchieri, Francesco Mmisini droghiere, A. FaUrjs farmacista—A Maniago da _ . _ -,.^^„„ „ . 
Pordenone da Giuseppe Tamai negoiiiinte — A Spilitabergo da Eugenio Orlandi e dai Fratelli lAnio — A Tolmezzo da Chlnssi farmacista— A Fo^tebba da Aristodemo Cettoli negoziante. 

«na 

W m iSia W8ET1 

ia2sr.«N 

ì im­
pello ad altre prepa-., 
razióni Uà al Ferro 
Oh\MÌkUWun indi­
scutibile superiorità. 

laMfÉppere-CoatàleseefltillI 
Por r inv igo r i r s i barabini ,e pn r r ip renderò le furze 

perdu te usate il nuovo p.-odotto P a s é a n g e l i c t t » 
Pastinrtal^mcratarp fabbnijiaU o^H'ófmai o i l eb re 

Aoc[uaài Màuera'u'mtJrà Ì 'M ' ' di mijaasii di ani è' 
riooa quest ' acqua r.eadorin la pusta r o s i s t e a t e a l la 
oottUfBiquiudi di f loi le dlgast^Olle, raggi uugeu lo il 

doppio aoopoo''oèaiitrÌ3(je8?ti?,iaa'itiOiir6 lostiira n o . 
S o a t o t a d i g i > a n i » m l » 0 0 la. l . O O . 

_ Nella scelti» di un l iquore oonoiliato la bontà 
e i benefloi effetti. 

IL FERBO CHINA BISLERI 
ò il preferi to dai buon gusta i e da tu t t i quelli^ 
ohe amano la p rop r i a sa lu te ; L'ili , ^rof . Sena to re 
Somtndla scrive; Bo' sperimmlalo largamente^ 
il P e r p o C b l n a B l a t e r i elm oosliluisce^ 
una ottima preparazione per ìa%cura delleldi-^ 
verte Oloronemie. La sua tolleranxa ^dalparte 

• dello stomaco 

•^'^mfm^' 

•»SXt.AXIQ 

ì' m\ì 
ed al tre ln£|j[ptJ9V,'neìry;ose, si guariscono radical­
mente colle', célèbri pólveri dello 

STABlHlMrO CASSARINI. 
Si trovano inltalìaè fuòri nelle primarie Farmacie. 

Si spedisce gratis f Opuscolo dei guariti. 

VERA TELA ALL'ARIVI€A 
Mlìs^MiFef'm0fyA^tó»^O:JS^nca,suecessore a Galleani - f i l a n o 

' om'lahoratorio òKimico, via Spadari, 15 
Preieiil i tóo'questo"preparato dei nostr? Laboratorio, dopo una lun^a, serio d'anni 

ai provo', àveudotìo ottenuto un pieno'"sueoeèio,' nonché lo lodi più sincere ovunque' è 
stato idonerato, ed una diffusissima''Vendita in Europa e in America. Acconsentita la 
vendita dal Consiglio Superiore >di Sanità. 

Esso 1 ^ deve.wsericonfuso con altro speoialit|iii;he poct(iBo,ioiSTJ|lS$!5i'NOMpi'i 
che sono INEFFICACI, e spesso dannose, il nostro proparMo ò u'n Oleosteiràti) disteso 
su tel^ che. contiene i, p r i o c i p i i . d e l l ' a r n l o n m o i i d a i i a , pianta nativa dalle ,alpi, co­
nosciuta fino dalla piti remota antichità. ' i 

Fn nostro scopo di trovare il modo di avec% la.jiostrfi tolj iiel',a quale non sigino 
alterati i principii dell' arnica, e ci siamo felicemente riusciti meilisnto un p r o c P A s c i f 

dendp quella che porta le npstre vere marqhe di fabbrica, ovvero quella inviata dirotta­
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. 

' 1 .Innumerevoli sonore guarigioni ottenute in molto malattie, come lo attcstano i 
i B U i u e r o ^ l e e r t l t t e a i l cihtf posf ted iABUu. In tutti i dolori, in generale, od in 
parti^pjere nelle f o i a h u i g g i n l nei r . e u i n u t l n i i n l d ' o g n i p u r t s nel icorpo la g n a -
r i j s l aucS è, p r o H t f t . ' Giova nei d o l o r i r o n u l l , da e o l i a » i t rCicI t lo i i i nelle m a ^ 
l a t t l é ' ^ i u t e r o j ne l le ' l enc(o i>i ' e« , b e l i ' u b b n i a a a n i c n l a d ' u ( c i - a e o o . Serve 
a lenire i, d o l o i r i d u i a r t r U l d e o r o a l e n , da ( o t t a : risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatri{CÌ,, ed. ha inoltre multe altre utili applicazioni per malattie /chirurgiche, 
e specialmente pei calli. 

Coste lire lQ<$ft tà metro — Lire S .SO al mezzo metro. 
Lire t . ì l O la scheda, franca a domicilio. 

. i a t v e n , d l ( » r l : io U d i n e Fabris Angelo, G. Comelll, L. Biasioli, Farmacia alla 
Sirenj^ e FiUpuzKi, Girolami; U o v l z l a , Farmacia C. '/!ano(ti. Farmacia l'ontoni ; T r l e m » » , 
Farn(scia C. Zanetti, G. Serravalloi X a r a , Farmacia N. Androvich, T v e i i < a , Uiupponi 
Carlo,'Frizzi C., Santoni; ' V c a o x i a , Uòtner; « r a s , Grablovit8j V i u m e , G. l'radam, 
Jachèl F. ; H l l a n o , StabiUmontq C, Erba, Via Marsala, .N. 3 e suii succursale, Gal-
leria-Vittoiio Emanuele, N. 72, Casa A. Manzoni o eomp., Via Sala N. 18; I t o n a i , via 
Frate, N . '90 , ro ' in Hdtie le princlpiiU Farmacie doi Kegno 

Vini lini,della Giùslinianf 
propr ie tà dìplom.ata in Monferrato, lire 
40 l ' e t t o l i t r o franco stazióni Udine e 
Provinola , invio quotidiano diretijo daljp 
cant ina . Fus t i a rendere franchi, p a g a ­
mento iu assegno. Miiiìiuo un otiolifro. 

Itivolger^i al p rodut to re m a r c h e s e 
U m i l i o S p l i i o l a , CKVI (P iemonte) . 

OltAiriio FKnfidf'Ijinio 
¥arttnzé ArH»i Partavui Arrivi 

rik 0D1KM À m a i u nA v m n u A UDlia 
M. 2.— 6.S5 D. 6.06 7.46 
0. 4.60 9.10 0. 6.26 10.16, 
M-* 7.03 10.14 0 . 10.65' 15.24' 
D. IIJÌB 14.15 D. 14.20 16.56 
0. ISSO 18.30 M. IB.IB, 

{•."«.ai 
28.40 

C , 17.80 22,87 
M. IB.IB, 
{•."«.ai 21.40 

D. 20.18 23.06 0. 22.80 2.85 
(•) <}ue«t 
(•') Pirto 

0 freno si ferma a Pordenone. (•) <}ue«t 
(•') Pirto da Pordenone. ^ 1 

SA osmi A PoirhiBéA DA pdkrnm A DDIHB' 
0. 6.66 9.— 0. 8.30 • 9.26 
D. 7.56 9.B5 1). 9.29 

0. 14.3è . 
U.OBS 

0. 10.40 13.44 
1). 9.29 
0. 14.3è . 17.0d 

D. 17.06 ^9.09 0. 18.66 19.40, 
0. 17.86' 20.60 D. 18.37 ' 20.06' 

DA n n t ^ A iraSTOaH. DA iHjaTQQlt. 
H. 6.4à 

A m n à 
0. 7.67 9.57 

DA iHjaTQQlt. 
H. 6.4à 9.09 

M. 13.14 16.46 . 0. 18.88 16.47 
0. n.26 10.36 M. 17.— 19.83 

DA oTÈÙuiSr 
0 . «.20 
M. 14.36 
0 . 18.40 

10.05" 
16.25 

DACA^AB^ k PORTOe)K. 
0 . 6.65 
0. 9.29 
0. 19.05' 

6.34 
10.07 
19.4T 

DA UDlK» 
M. 6.10 
M. 9.20' 
M. 11.80 
0. 16.67 
M. 19.44 

A orriDAU 
8.41 
9.48 

12.01:., 
16,26 
20.12 

DA noma 
M. 2.65 
0. 8.01 
M. 16.42 
0 . 17 30 

A TKué'n 
7.30 

11.18,, 
19.88 
20.47 

DA emDAi.B 
0. 7.10 ' 
M. lOM' 
M. n2J89. 
0 . J6.49 
O. 20.30 
sA ranMi' 
0 . 8.26 
0. 9 . -
0. 16.40 
M. 20(46 

A ODna. 
7.3r 

1032 
13.— 
17.16 
20 58 

OBAEIO DBLLf TiSJjIV^^ A VAPOEl 
I IDl I I IE->SàN D Ì É Ì J B L E ' " ' 

Partente Arrivi 
DA [7D1N1V A S. ^JaWOM 

B.A. 8.15 10.06 
B. A. 11.20 13.10 
B. A. 14.50 16.48 
R. A. 17.16 19.07 

Parttnnt Arrivi 
DA S. DANIKLI A UDim 

7.20 S.A. 9,— 
11.16 S. T. 12.40 
13.60 R.A. 15.86' 
17.80 8. T. 18.65 

I vostr i r i cc i non si sciogl ieranno più 
neanche coi for,ti ca lor i dell ' a s t a t e se 
farete uso cost 'ante del la 

Colngldenze — Da Forlograaro ,per Vienoiia 
alle óre 10.12 e 19.62. Da 'Venezia arrivo alle 
oro 18.16. 

inuUi'.' DA ei>iLnù "A OASAMA' 
0 . 8.— 8.40" 
M. 13.16 U.-4-
0 . 17,80 18.10 
BA ioRToa»ncÀsAÌa* 
0. 8.19 9.— 
0. 18 22 14.05 
0. 21.46 22.22 

A VDua 
11.10 
12.56 
19.55 
1.80 

Tera'arricoiaMce 
ìnmparabile 

d e i c a p e l l i 

piepe^rata dai 

F r . R I Z Z i - F i r e n z e 

Bagnando prima i 
capalìt colU AtecìÌO" 
Zino, ed aprioaiaudoU 
poi aogli appositi W-
rìooiatori speaiall ia-
oliisi nella eaa scatola 
sì otiidQft aoa par/sita o Tobm^ airlcciaton 
elegante e ael più bceve tempo poisÌJI)ìle, mau-
teuoDdoti iatatti per fuolto tempo. 

L'immenso successo ottenuio 
è una garanzia del suo eff'eUo. 

O^m bpt^Iglia j^ iuijalQgai9.tie aatuodio QOD anx 
mm dae AvrmmQifi npcaisiU^d [ntiazioM ii^elaf 
Uva; trovajii veodimla in Uuins presso l'Atpfiii-
DÌBbraiiióDe del GiomaU' Il Frinii^ a Xt^ ^ . ( S O ' 

'ERNICH; 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può ^lucidai e il proprio mo 
Uglio. — VijHflosi presso l'Aiflmi-
uistrszionc dpi < Friuli > al pre^o 
di Cent. HO la Bottiglia. 

U d i u u n — Tip . M u s o BardHMo 

Le ntigliòritintuFe del;inOQÉ: 
r l o a u a » e i a < e d a ol t re ,<r<tui« 
a n n f ' e é ' A e te"^l<t"firat;iliM 'è 

l « aègtitiHU i 

Rigeneratore 
Bi'sforatore dei Capelli'Fratelli Bi'*i 

Pinnite '>"' 
di ANTiOiNlO, LONGBUA •- \omt'm 
i ' Quésto preparato' senza .essere "nuai 
tintbra.iS-idonii ,»l' oapelli.iJtiianctti) ,U' 
(«?(> priniiti,v.OiCo|iir,D.ero, castagno e 
biondo; impedijoà 1» .nadtt(a,/info.t'^a. 

•'il bulbo,'e d i loro Ifi morbyleMt e la ,fresc%.™,/glia, 
!''%io^btiK'Wi«»'pr''fer!to da tfalli pMchàdi se.mp^issitaa 
> applicazione. — Alta bottiglia %. » . ' ' 

ACQUA OÉLESiTE A^BIGAJNl̂ .•.,̂  ̂  
La piti rinomata tintura istantanea in una, :SOl« boUipj,i^., 

Tinge, per/etlamento nero joapelli e barba senza lavarti né prima'né d o p o l ' o p o - ! 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi 'meno d i ' cinque';miouti.'i,I.'applfr 
cazioàe è duratura qaiiidiCi'*giorni. ' ' 

Una bottiglia in-'elegmlé («(Uccio Ao la durata,di 6 mette sixende a I.t 4i', 

• TWTUÉI* .l?0,l'0«Ì«AIPÉCi|.l^,W'W:'W*(, 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per le sigOojo, .poiché la più 

adatta, ha la.virtù di tingere,'senza macchiare la .pelle,comp ,(» ."'aggi'* -WK^fh 
simili .tinture in 8 bottiglie;.e, di più lascif i-capelli piegh^vqii coa\?, prima, do l ip- . 
perfezione, consefivandoRa.Ia loro lucidezza naturale/., 

jllia scatola ti. 4 - , 

CKi'teiflI^i; AilBtl^«>i&!VO">' 
T i n t > i r a I n t J o » n ^ e i i ì o o . '— Ùnica tintura' solid'a a 'forma di ^ s f S?"Si 

ptefitrlta'a q'oiint'o'si 'trovano l i còmm'ercio — U Cerone americano e ' ( !o#po«òt t l 
ijiiddlla'di bu i che dà forza'al bB^tjo'à'ei 'capelli e no evita la oadM«.'' Tiiigéi''jn 
bidn'do casta|iSo e ne'ifo"^erfetto.'' ' '' 

Ogni Céi'óm iti''elejanté-astuccio si vende a l i . 8.50..'i 

• uwaoi, „. 
Deposito in Udine presso l'Ufficio' annunzi .iletigiowiajB « I I " « ' B l l I l . I » , via 

Prefettura.N. 6. ».-

lli|ll|illjjiii^ji ^|i i,i.,̂ .in ;̂ii|iiiinii.n||iiiji ^<^^m 

ÌMiiGQlOlGi&Li'E.mOli: 
^ j i i 

Uno dei più ricercati prodotti per la toilettM è l'Axinja^ 
di Fiori di Gigiio e Gelsomino. Là virtù di queSJ'M^il '** 
è proprio delle (piu notévoli. Ess i dà alla t inta ' della^' 
carpe quella morbidezza,'ie quélì vellutato chbi^aré>ridn»'i l'"r< 
siano chft'dei più bei!giorni del lagidtentùeifa , , spar i te > ~ ' 
macollfe' rosse. Qualunque • signora (e ,qual<,iiaon,ldo'è!) 
gelosa della pùr.azia dei ^uo .oolpptQ,, lUpn pu^rà farS).a.| 
meno dell'acqua di Giglio'e Gelsomino il cui uso .d^ , , . , 
Tenta ormai geiierule. 

\ Prezzo: alla bottiglia ti. i . W P j ^ , j , l u i -i » 
|, Trovasi vendibile presso l'UffieW-A'qnuni) «dPSwriSaie* 

IL FRIULI, Udine, via della^ Jfj-ef^ t̂jijijja^n. \eji, 

J . 

La Migliore t i n tu r a del Mondo ' r i conosc iu t a p e r i t a l e o v u n q u e i è 

l'Acf a diÉ (Ì^Ma 
preparata d^la pnj^ata,^Ptof(U||ria,^ 

VENEZIA — S,''SalTà>tórb,, 4aek-23;£4-25'; 

dei oftpelll 9 .d'eUft iaiba : 
le, 'npB.e'ss'eridtì' nna delle .soUte tinture, possiede tutte 

le facoltà di, ridoniire'ai OippUi Ba 'd l la ' ib ' a» il tòro 'Vrt imiìfc 'W «àWWè Colol'e, ' , 
Essa é,la p l ' ^ ' . r n p l d A « I W M & ' Ì ,Bro*r* ' è ) i lVi» ' éhe si conWbàl _ppic!hè' 

s e i ì b » «u.^SomJjRB « f f t o » i » , ' P \ t W . ^ > bitó«leV!ilV"iìil)'éi)h'i^itai'gitìrp'.'fe"o^' 
tonare ai o'apelli ed.alla baroa W fl«#l««»» e « l o r o p e r f o » 
rlbìlB alle altro pWrChé composta d i aostaijio vegetali, e perij|ié 
n n t i i 'vii^d^OkiflA art I t n WtW A n n '. i* 

"^•^mo 
Questa nuova preparazione, 'ppB^'sftni 

tonare ai o'apelli ed.alla barSa m fl«#l««»o e »«oro p e r r o e t l , ^ L a p^u^ 
rlbìlB alle altro pWrChé composta d i aostaijio vegetali, e fetijjié M piìj i' 
notti'Costaudo soltanto che 

UP& D V » là. ttottlslta 
Trovali vendil)ilei.pte?ao„l'U(tÌW,AR»iuzi del Giornale IL FRll|L!, Udine, Via 

Prefettura N. 6. 


